
XXIX Convegno di studio su

I MODELLI DI IMPRESA SOCIETARIA FRA TRADIZIONE E INNOVAZIONE 
NEL CONTESTO EUROPEO

Il contratto di rete

STEFANO A. CERRATO
Associato di diritto commerciale nell’Università degli Studi di Torino



IL QUADRO DI RIFERIMENTO

SMALL BUSINESS ACT Comunicazione della Commissione 25 giugno 2008: Alla 
ricerca di un nuovo quadro fondamentale per la Piccola Impresa (un Small Business 
Act per l’Europa)

THINK SMALL FIRST Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 
maggio 2010: Attuazione della comunicazione della Commissione U.E. del 25 
giugno 2008

STATUTO DELL’IMPRESA LEGGE 11 novembre 2011, n. 180: Norme per la tutela 
della libertà d'impresa. Statuto delle imprese (art. 16)
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IL CONTRATTO DI RETE: UNA LUNGA STORIA

2007 Disegno di legge delega di iniziativa di Bersani (decaduto)
2008 art. 6 bis, d.l. 25 giugno 2008, n. 112 (d.m. mai emanato)
2009 d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, nella l. 9 aprile 

2009, n. 33 (art. 3, commi 4 ter, 4 quater, 4 quinquies)
2009 L. 23 luglio 2009, n. 99 (introduce commi 4 ter.1 e 4 ter.2, modifica i commi 

4 ter e 4 quinquies; abroga art. 6 bis d.l. 112/2008)
2010 d.l. 31 maggio 2010, n. 78 (riconoscimento reti)
2010 L. 30 luglio 2010, n. 122 (modifica riconoscimento e commi 4 ter e 4 quater)
2012 d.l. 22 giugno 2012, n. 83 (reti agricole; modifica commi 4 ter e 4 quater)
2012 L. 7 agosto 2012, n. 134 (riscrive comma 4 ter e modifica 4 quater)
2012 d.l. 18 ottobre 2012, n. 179 (modifica comma 4 ter; pubblicità reti agricole)
2012 L. 17 dicembre 2012, n. 221 (modifica comma 4 quater)
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I «NUMERI»
(DATI INFOCAMERE AL 3/9/15)

2.348 contratti di rete
di cui 310 con soggettività giuridica

11.879 imprese «in rete»

Prime cinque regioni:

LOMBARDIA                2.299
EMILIA-ROMAGNA           1.257
TOSCANA                  1.167
VENETO                   1.012
LAZIO                    988

4



IL CONTRATTO DI RETE: LA FATTISPECIE

i. d’impresa
ii. legalmente tipica
iii. almeno bilaterale
iv. consensuale
v. ad effetti obbligatori
vi. di durata
vii. con comunione di scopo ed associativo
viii. aperta
ix. con causa «cooperazionale»
x. a forma vincolata
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IL CONTRATTO DI RETE: I MODELLI

A) IL CONTRATTO  DI  RETE  «PURO»

B) LA RETE-SOGGETTO

C) LA RETE A RESPONSABILITÀ LIMITATA

6



A) IL CONTRATTO DI RETE «PURO»

Modello di default:
• dati delle parti (lett. a); 
• scopo, cioè gli obiettivi strategici di innovazione 

e di innalzamento della capacità competitiva dei 
partecipanti (lett. b); 

• oggetto, cioè il «programma di rete» (business 
plan) (lett. c);

• modalità che permettano di «misurare»
l’avanzamento della rete verso gli obiettivi 
prefissati (lett. b, ultima parte); 

• durata del contratto (lett. d); 
• modalità di adesione di altre parti (lett. d); 
• regole per l’assunzione delle decisioni dei 

partecipanti su ogni materia o aspetto di 
7



A) IL CONTRATTO DI RETE «PURO»

Spazio all’autonomia privata (esempi):
• Rapporti fra retisti (recesso/esclusione; 

liquidazione quota)
• Proprietà intellettuale (marchio collettivo?)
• Governance (organo gestorio; dialettica 

organo/retisti)
• Fondo patrimoniale (natura e misura 

conferimenti)

N.B.
1. Il contratto di rete «puro» NON riconosce mai il 

beneficio della responsabilità limitata

2. La presenza di fondo e organo comune NON 
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B) LA RETE-SOGGETTO (dal 2012)

entificazione
vs

segregazione patrimoniale

Comma 4 quater «se è prevista la costituzione del fondo comune, la rete 
può iscriversi nella sezione ordinaria del registro delle 
imprese nella cui circoscrizione è stabilita la sua sede»
e «con l'iscrizione […] acquista soggettività giuridica»
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B) LA RETE-SOGGETTO
Requisiti:
a) Atto notarile
b) Fondo patrimoniale
c) Iscrizione nella s.o. del registro della circoscrizione ove 

ha sede

Dubbi:
• Formalità pubblicitarie (alternative o cumulative?)
• Conferimenti (specie: patrimonî destinati)
• Organo comune (è necessario?)
• Agevolazioni fiscali (compatibilità comunitaria)
• Proprietà intellettuale (segni geografici/«made in»)
• Regime di responsabilità (limitata?)
• Compatibilità con «sistema» delle imprese collettive
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C) LA RETE A RESPONSABILITÀ LIMITATA

Requisiti:
a) Organo comune
b) Fondo patrimoniale
c) Attività esterna

N.B.
La rete a r.l. può essere sia dotata di soggettività sia priva di soggettività
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C) LA RETE A RESPONSABILITÀ LIMITATA

Regime:
• Il fondo è indivisibile per la durata del contratto
• I creditori particolari non possono aggredire il 

fondo
• I beni acquistati con risorse del fondo vi 

confluiscono
• I creditori «della rete» possono soddisfarsi solo 

sul fondo
• Per le obbligazioni assunte dalla rete per conto di 

singoli retisti rispondono questi ultimi 
solidalmente con il fondo

• Il debito dell’insolvente si ripartisce tra tutti i 
retisti in proporzione delle quote

• Redazione e deposito di situazione patrimoniale 
entro due mesi dalla chiusura dell’esercizio

• Indicazione in atti e corrispondenza della sede, 
12



CONCLUSIONI

Tanto rumore per nulla?

Proposte di riforma
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